
Linee guida per 
la gestione del 
rischio nel settore 
beni culturali



La conservazione, a favore delle pros-
sime generazioni, dei nostri beni cultu-
rali è uno dei compiti principali della so-
cietà, essi rappresentano i punti di riferi-
mento della nostra identità, sia attuale,
sia futura. Il valore di beni mobili oppure
immobili è stabilito caso per caso, dall’ 
opinione popolare, da organizzazioni, 
da esperti della materia e dall’ente pub-
blico. Sono riconosciute, catalogate e in-
ventariate; costruzioni, collezioni, archi-
vi, come pure oggetti singoli di ogni di-
mensione e di ogni epoca. La responsa-
bilità per gli oggetti è assunta da chi è 
incaricato della loro cura e tutela, siano 
queste persone singole oppure istituzio-
ni. Quali metodi e quali mezzi siano i più
appropriati per la tutela dei beni cultura-
li è spesso materia di discussioni, le opi-
nioni sono divergenti.
Le presenti linee guida vogliono essere 
uno sguardo sulle possibilità di prote-
zione dai pericoli tramite un’ottimale 
gestione del rischio, in modo speciale in
caso di catastrofe. Queste indicazioni 
sono rivolte in prima persona a chi è di-
rettamente o indirettamente responsa-

bile della conservazione e tutela di beni
culturali.
Parlando di beni culturali, il termine
«protezione» è complementare a ter-
mini quali «conservazione», «tutela»,
«restauro» e «cura». La protezione costi-
tuisce perciò la messa in atto di tutte
le azioni che hanno come fi ne evitare
il danno prima che accada (prevenzio-
ne), oppure, nel caso di danno interve-
nuto, quello di minimizzarlo. Nel caso 
occorra l’inter-vento di operatori «luci 
blu» (pompieri, polizia, ecc.) e/o spe-
cialisti della Protezione beni culturali 
(PBC), è importante che i diversi attori 
siano coordinati al meglio (intervento). 
Un intervento ben coordinato è la pre-
messa indispensabile affi nché il bene 
culturale subisca il minor danno possi-
bile (recupero).
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I beni culturali sono minacciati in diver-
si modi. Queste linee guida danno qual-
che suggerimento per la gestione di crisi
che possono insorgere in caso d’incen-
dio, acqua alta e/o altre catastrofi  natu-
rali.
Occorre, di principio, suddividere due 
categorie di avvenimenti che possono 
provocare dei danni: dapprima i rischi 
primari come fuoco/calore, fumo/fulig-
gine, acqua/umidità, impatto/pressione.
In secondo luogo rischi quali attachi bio-
logici e reazioni chimiche. Oltre a que-
ste due prime categorie, occorre tenere 
conto della possibilità di scomparsa 
(furto, dislocazione).
Quale urgenza si defi nisce il tempo che 
intercorre dal riconoscimento del peri-
colo fi no al momento nel quale è pos-
sibile agire con calma. Il tempo prima 
dell’urgenza è il caso normale, quello 
successivo costituisce la fase del ripri-
stino.

  

Responsabilità e priorità 
del coordinamento nei casi d’urgenza

Nel caso d’intervento da parte di opera-
tori quali pompieri, polizia, ambulanza,
ecc., la responsabilità sul luogo è sempre
del capo squadra d’intervento. Secondo
il caso può essere il responsabile della 
polizia, dei pompieri, dell’ambulanza, 
oppure anche il responsabile per i beni 
culturali. Il responsabile per i beni cultu-
rali deve sempre attenersi al principio:
salvare prima le persone, poi gli animali,
l’ambiente e da ultimo i valori materiali.
Il salvataggio veloce dei beni culturali 
è perciò realizzabile al meglio se la co-
ordinazione tra i diversi attori è piani-
fi cata ed esercitata in anticipo.

Pericoli e minacce
da avvenimenti vari

Simboli di pericolo

Fuoco/calore Fumo/fuliggine Impatto/pressione Attacco biologicoAcqua/umidità 



caso di catastrofe. Il rischio fi nanziario 
è gestibile tramite assicurazione e/o 
creazione di riserve.

In ogni singolo caso è compito del res-
ponsabile mettere in atto le misure più 
adatte al bene culturale in questione 
come pure le più adatte all’istituzione 
rappresentata. Per uno sviluppo otti-
male della gestione dei rischi è necessa-
rio stabilire delle priorità, quest’ultime 
dipendono dalla ciclicità (frequenza) e 
dalla forza (intensità) degli avvenimenti
che sono possibili cause di danno. La 
risposta a queste domande sarà fornita 
dall’analisi dei rischi.

Il compito primario della gestione del 
rischio è di evitare il rischio. Poiché è im-
possibile evitare qualsiasi rischio, è però 
possibile minimizzare e tenere sotto 
controllo il rischio residuo. Una mag-
giore sicurezza si ottiene con l’ottimiz-
zazione dei fattori seguenti:
•  ambiente e costruzione: s’intende con

questo il luogo dove si trova l’oggetto
da proteggere, così come l’analisi delle
caratteristiche della costruzione tute-
lata o che contiene l’oggetto tutelato.

•  caratteristiche tecniche: s’intendono 
con questo termine le componenti 
tecniche che si trovano presso il bene 
culturale da proteggere. Queste pos-
sono essere funzionali al bene da pro-
teggere (allarmi) oppure funzionali 
alla costruzione stessa (riscaldamento, 
allacciamenti elettrici, telefonici, ecc.).

•  organizzazione dell’edifi cio: questo 
termine indica il genere di uso pratico
e la manutenzione dell’edifi cio. L’orga-
nizzazione comprende la conoscenza 
delle diverse responsabilità, quella del-
la gestione corrente ma anche quella 
della sicurezza in caso di catastrofe, 
incidenti, pianifi cazione degli inter-
venti, ecc.

Esempi di messa in sicurezza

È possibile evitare il pericolo con lo spo-
stamento delle fonti di possibile rischio.
È possibile ridurre il pericolo con il mi-
glioramento dei sistemi d’allarme, con 
la separazione (conservazione in luo-
ghi diversi di beni culturali simili), con 
la duplicazione (uso di copie) e altre mi-
sure.
È possibile gestire il rischio tramite un’
ottimale pianifi cazione d’urgenza in
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elettriche sono controllate regolarmen-
te? Esiste un parafulmine?
Urgenze: esistono prese di contatto con
le postazioni d’urgenza (polizia, pompie-
ri, ambulanza, ecc.)? Esiste una pianifi ca-
zione d’intervento in caso d’incendio? 
Sono indicate le vie di fuga? Sono co-
nosciuti i luoghi di raccolta per le perso-
ne? Esistono contatti con gli esperti 
cantonali della protezione beni cultu-
rali? Esiste una documentazione d’inter-
vento protezione beni culturali? Sono
contattati esperti del settore beni cul-
turali e/o restauratori nell’allestimento 
dei piani d’evacuazione?

L’analisi dei rischi da parte del respon-
sabile è la base per lo sviluppo di un’ade-
guata gestione dei rischi.
In questo campo è perciò importante 
la risposta, per esempio, alle seguenti 
domande:

Elenco di domande utili all’analisi 
dei rischi (esempio)

Il bene culturale: esiste un inventario? 
Come e da cosa è composto il bene cul-
turale? Quali sono gli elementi d’iden-
tifi cazione dell’oggetto? In quale cate-
goria si può inserire il bene culturale? In 
quali condizioni si trova? Com’è protet-
to? È assicurato?
Il luogo: sono probabili pericoli da parte
della natura? Com’è la situazione viaria? 
Com’è regolata? Esistono nelle vicina-
nze oggetti o situazioni potenzialmen-
te pericolose? Dove si trovano gli estin-
tori e gli idranti più vicini?
La costruzione: a quale tipologia appar-
tiene l’edifi cio? Ci sono particolarità sta-
tiche? Esistono via di fuga tracciate? 
Esistono pareti anti-incendio? In quale 
stato si trovano tetto, fi nestre, porte, 
canali di evacuazione dell’acqua?
Utilizzo: com’è usata la costruzione? Chi 
ne è responsabile? Nei locali esistono
possibili fonti d’incendio?
Gestione: quali parti sono aperte al pub-
blico? Come sono organizzati i magaz-
zini/depositi? Esistono atelier di lavoro? 
Esiste una sorveglianza notturna?
Impianti: quali impianti tecnici esisto-
no? In quale stato si trovano i sistemi 
di riscaldamento? Com’è organizzata 
la gestione dell’acqua? Esistono sistemi 
d’allarme e/o estintori? Le istallazioni 
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sabili dei vari settori toccati, così com’è 
raccomandabile la collaborazione con 
esperti interni ed esterni.

Quale responsabile nel settore dei beni 
culturali potrebbe esserle utile ottene-
re un rapido sguardo sulla natura e am-
piezza di questo compito?
La Società svizzera per la protezione 
dei beni culturali (SSPBC) può consigli-
arla. Ci ritorni la cartolina-risposta alle-
gata con le indicazioni principali riguar-
danti il suo problema, il suo bene cultu-
rale o l’istituzione che rappresenta. La 
SSPBC si preoccuperà di metterla in con-
tatto con l’istituzione, l’organizzazione 
oppure lo specialista che meglio potrà 
occuparsi del suo caso.

Eseguita l’analisi dei rischi, si tratta ora 
di evitare i rischi nella misura maggior-
mente possibile. Neutralizzare, minimiz-
zare, gestire e fi nanziare il rischio è lo 
scopo fi nale dell’esercizio. Soluzioni si 
possono trovare nei campi seguenti:
•  situazione e costruzione
•  tecnica dell’edifi cio, impianti e sicu-

rezza
•  organizzazione della gestione, piani-

fi cazione
•  fi nanziamento del rischio
Dopo l’allestimento di un elenco di mi-
sure per migliorare la sicurezza, si trat-
ta di stabilire la necessità fi nanziaria 
allo scopo. Di regola i mezzi fi nan-
ziari si devono trovare al di fuori del 
settore beni culturali in senso stretto.  
Un ottimo approccio è di prendere con-
tatto con tutti gli attori coinvolti nella 
protezione, tra questi si possono elen-
care: il proprietario, il gestore e/o re-
sponsabile della conservazione, l’utiliz-
zatore, il responsabile della sicurezza 
e/o, infi ne, l’assicuratore.
Tenendo conto delle possibili soluzioni 
è necessario passare alla pianifi cazione 
della messa in atto. Nel caso il costo di
realizzazione dei progetti scelti superi
le possibilità fi nanziarie, occorre ottimiz-
zare il tutto, fi ssare le priorità e prepa-
rare uno scadenzario. La priorità sarà 
data ai rischi maggiori, che sono più 
probabili e che accadono più frequente-
mente. Anche quanto già esistente è da 
sottoporre ad analisi e verifi che perio-
diche. Nuove soluzioni sono da seguire 
nel loro sviluppo e possibili nuove appli-
cazioni da esaminare regolarmente. La 
gestione dei rischi richiede un impegno
costante, il cui successo dipende anche 
dalla coordinazione tra i diversi respon-
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Società svizzera per la 
protezione dei beni culturali
Secretaria generale
Länggasse 57
Casella postale 828
3607 Thun
Telefono +41 33 221 05 68
Fax  +41 33 221 05 68
E-mail info@sgkgs.ch
www.sgkgs.ch

Associazione Svizzera
d’Assicurazioni ASA
Gruppo di lavoro assicurazione 
di opere d’arte
www.svv.ch

CURESYS AG
Kulturgut-Rettungssystem
www.curesys.ch

La Società svizzera per la protezione dei beni culturali (SSPBC) è un’associazione d’interes-
se nazionale, politicamente e confessionalmente neutra, basata sul diritto privato e al 
benefi cio di una piena libertà d’azione. La SSPBC è stata fondata il 14 maggio 1964 a 
Zurigo, esattamente dieci anni dopo la fi rma della Convenzione dell’Aia del 14 maggio 
1954 per la Protezione dei beni culturali in caso di confl itto armato, ed ha lo scopo di 
promuovere la salvaguardia e il rispetto dei beni culturali, come pure la diffusione dei 
principi contemplati nella convenzione stessa.
Essa conferisce un premio annuale volto a promuovere la tutela dei beni culturali per 
particolari meriti conseguiti nell’ambito della conservazione dei beni culturali. Possono 
diventare membri tutti coloro che sono interessati alla salvaguardia e alla protezione 
del nostro patrimonio culturale. Ci invii il tagliando annesso o ci contatti all’indirizzo 
info@sgkgs.ch e visiti il nostro sito web www.sgkgs.ch. Saremo lieti di inviarla maggiori 
informazioni al riguardo.

Questo opuscolo è stato realizzato da:

Sono interessato/a a una cosulenza. 

 La prego di contattarmi.

Sono interessato/a alle soluzioni per:
 la tutela dei monumenti e degli immobili
 i musei
 le chiese
 i conventi
 gli archivi
 le biblioteche
 le collezioni
 l’uffi cio cantonale della PBC
  la PBC all’interno delle organizzazioni 

per la protezione dei beni civili
  le assicurazioni di opere d’arte 

e beni culturali

 

  La prego di inviarmi ulteriori informazioni 
sulla SSPBC.

  Sono interessato/a a diventare socio/a 
della SSPBC.

Contatto

Ditta

Cognome

Nome

Indirizzo

CAP/Località

Telefono

E-mail

Rimesso da:



Società svizzera per la protezione 
dei beni culturali
Secretaria generale
Länggasse 57
Casella postale 828
3607 Thun

Affrancare
p.f.


